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PROGETTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE PROVINCIALE 
redatto sulla base dei “Criteri di gestione del SCUP” 

(deliberazione della Giunta provinciale n. 2117 del 20 dicembre 2019) 

Scheda di sintesi 2021/ver.4 

Titolo  
progetto 

La forza nelle fragilitá 

Forma X SCUP_PAT  SCUP_GG  

Ambito tematico 
 Ambiente 

 Animazione  

 XAssistenza 

 Comunicazione e tecnologie 

 Cultura 
 Educazione e formazione 

 Scuola e università 

 Sport e turismo 

Ripetizione 
Questo progetto è già stato 

realizzato in passato: 
 Sì, con titolo: [specificare] 

X No 

INFORMAZIONI SULLA ORGANIZZAZIONE PROPONENTE 

Organizzazione Cooperativa Sociale Punto d’ Approdo 

Nome della persona  
da contattare 

Colacicco Sandra 

Telefono della persona 
da contattare 

0464421707                     3316585714 

Email della persona da 
contattare 

educatoriapprodo@puntodapprodo.it,    0464-421707 

Orari di disponibilità 
della persona da con-
tattare 

 Dal lunedì alla domenica, chiedere disponibilità in base alla turnistica e 
fissare appuntamento telefonico o colloquio per delucidazioni. 

Indirizzo Via Valbusa Grande 48, Rovereto 38068 Trento 

DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 

Durata 12 mesi 

Posti Numero minimo:  1 Numero massimo:  3 

Sede/sedi di attuazione Casa L’Approdo, Casa Fiordaliso e Progetto Llambina 

Cosa si fa 

Ci sono tre  DIVERSE strutture in cui tu potrai operare e potrai dare la tua preferenza in sede di colloquio. 

CASA L’APPRODO è una casa che accoglie donne sole e maggiorenni che vivono situazioni difficili o ven-

gono da un contesto famigliare non proprio positivo. Tutto ciò può portare a situazioni di dipendenza da alco-

ol, droghe e forti situazione di violenza. CASA FIORDALISO invece accoglie mamme e bambini che vivono 

situazioni molto delicate, oppure mamme in attesa di giudizio sul proprio ruolo di madre da parte di un tribu-

nale e quindi in attesa di risposta se deve allontanarsi dai figli o no. PROGETTO LLAMBINA è una comuni-

tà che accoglie donne sole o con figli, vittime di prostituzione e richiedenti protezione internazionale. Tutte 

queste strutture sono accomunate da un unico obiettivo: riacquisizione e rinforzo delle competenze perse e 

raggiungimento di un’autonomia economica, sociale e lavorativa. Tu vivrai la quotidianità e capirai che pro-

prio attraverso il fare si crea relazione di fiducia e stima reciproca. Si partirà da cose molto pratiche come pre-
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parare i pasti insieme alle utenti, aiutarle nella pulizia delle proprie stanze e degli spazi comuni, insegnare e 

fare con loro la raccolta differenziata, aiutarle a fare la spesa e a gestire con parsimonia il denaro. Non dovrai 

mai sostituirti ma dovrai sempre affiancarle permettendo loro di non sentirsi sole e neanche incapaci. Potrai 

aiutarle nella ricerca di un lavoro, capire con loro le proprie attitudini e costruire con loro un curriculum per 

permetterle di valorizzare anche quanto fatto fino ad allora e trovare la propria dimensione lavorativa. Ti po-

trai confrontare quotidianamente con operatori e professionisti e capirai che la tua presenza in leggerezza e 

senza giudizio sarà di grande aiuto per un vivere sereno. Tu potrai proporre un “sano” divertimento (ad es. la 

sera o nel weekend proporre giochi da tavola, lavoretti e addobbi natalizi); potrai organizzare serate culinarie 

a tema per valorizzare la loro cultura e favorire l’interculturalità. Potrai con il tempo anche partecipare ai col-

loqui con le ospiti per osservare l’approccio verso le fragilità e guardarle non con occhi di paura ma con occhi 

di comprensione e empatia.  

Cosa si impara 

Questo progetto ti permetterá di conoscere da vicino problematiche sociali, acquisire competenze e sviluppare 

responsabilità e apprendere temi come la condizione della donna nelle diverse culture e religioni; la violenza; 

il maltrattamento psicologico; la violenza assistita dai bambini; la scarsa autostima; l’isolamento sociale; di-

sturbi alimentari; l’essere genitore autorevole oggi. Potrai conoscere i Servizi di supporto all’ospite  presenti 

nel territorio e comprendere i  percorsi e strumenti per una ricerca  lavorativa che permetteranno di avere un’ 

autonomia alla donna. Imparerai che non biogna avere paura delle fragilitá ma bisogna far riflettere chi le giu-

dica senza conoscerne le storie. Imparerai che dietro le frasi”non fare la feminuccia e mostra le palle” c’é solo 

ancora un forte stereotipo di differenza di genere e sarai anche tu dopo questa esperienza che potrai portare 

pensieri nuovi e di speranza nella comunitá. Potrai imparare che a volte dietro degli sguardi e atteggiamenti 

duri si nascondono persone moto fragili che pur di nascondere le proprie fragilitá innalzano dei muri per dife-

sa e difficile quindi é il percorso di ripresa della fiducia negli altri. Potrai anche vedere come si relazione una 

equipe conoscendo le sue dinamiche gruppali e lavorative e avrai la possibilitá di poter conoscere o tirar fuori 

parti di te emotive che forse non conoscevi grazie a momenti di supervisione con uno psicoterapeuta. Potrai 

imparare a dire il tuo pensiero senza arrosire e consolidando la tua personalitá e acquisendo sicurezza in te 

stesso. Partecipando a verifiche ed incontri di rete comprenderai le strutture presenti in rete sul territorio. 

 

 

Repertorio regionale utilizzato Basilicata 

Qualificazione professionale 
Tecnico dell'inserimento/reinserimento lavorativo di 

soggetti svantaggiati 

Titolo della competenza Supporto alla ricerca del lavoro 

Elenco delle conoscenze 

• tecniche di osservazione 

• tecniche di intervista e colloquio 

• classificazioni e caratteristiche delle diverse tipologie di 

disabilità 

• classificazioni e caratteristiche delle diverse tipologie di 

disagio 

• normativa sull'accesso e collocamento al lavoro riferita ai 

diversi target 

• normativa sulla detenzione e le forme alternative di pena 

• normativa sull'immigrazione 

• tassonomia, caratteristiche ed effetti delle sostanze stu-

pefacenti 

• sistema di istruzione e formazione professionale 

• caratteristiche e tendenze del mercato del lavoro locale 

• tecniche di bilancio di competenze 

• reti territoriali e dei servizi sociali 

• tecniche di analisi del fabbisogno e del potenziale 

• tecniche di orientamento 

• normativa sulla disabilità e accessibilità dei luoghi di lavo-

ro 

• tecniche di mediazione comunicativa 

 

Competenza  
da certificare  
al termine del progetto 

Elenco delle abilità 

•  applicare tecniche di comunicazione efficace per 

promuovere l'assunzione degli assistiti presso i da-

tori di lavoro 

• applicare tecniche di osservazione e rilevazione al 

fine di effettuare sopralluoghi presso contesti lavo-

rativi atti ad individuare elementi facilitatori o o-

stacolanti dell'inserimento dei soggetti svantaggiati 

• applicare tecniche di colloquio di orientamento 

• fornire supporto ed assistenza alla stesura di cv e 

lettere di presentazione, alla presentazione perso-

nale e al colloquio di lavoro 

• fornire supporto ed assistenza all'attività di ricerca 

attiva del lavoro da parte dell'assistito 

• ricercare e valutare possibilità di istruzione e for-
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mazione 

• ricercare e valutare possibilità occupazionali 

• utilizzare le metodologie del lavoro di rete 

 

Vitto Ė previsto il vitto (pranzo e/o cena) durante l’espletamento del servizio, preparato in comunità per 

tutti (ospiti e operatori in turno). Tu potrai scegliere se usufruirne o no. 

Piano orario 

Tu definirai con il tuo OLP un prospetto orario mensile, che tenga conto degli impegni personali e 

delle esigenze della struttura. Il monte ore medio è di 30 ore settimanali distribuite su 5 giorni 

settimanali, compreso il fine settimana. L’Orario è flessibile ma non puó essere superiore a 40 ore 

settimanali e meno di 15. Ė organizzato su tre turni di 6 h ciascuno (mattina-pomeriggio-sera) fra 

le 8.30 e le 23.00; non sono previste chiusure calendarizzate, anzi può capitare di svolgere servi-

zio nei giorni festivi. Il monte ore complessivo é di 1440 ore nei 12 mesi. 

Formazione specifica 

La tua formazione specifica è fondamentale e obbligatoria e sará per un totale di 161 

ore.Svolgerai nell’arco dell’anno circa 161 ore di formazione specifica: 12 ore in totale 

tra storia e procedure delle tre strutture diverse; 4 ore di formazione sicurezza sul lavoro 

e presidi utili, 1 ora di formazione Privacy e 1 di Covid19; farai 6 ore circa di formazio-

ne su nuove procedure e app digitali utili per lavoro e salute; 2 ore con una referente del 

Patronato per capire nuove procedure burocratiche per pratiche lavoro, assegni fami-

gliari, 730 e sussidui economici per imparare o rafforzare conoscenze e per poter essere 

di sostegno alle utenti. Farai anche 4 ore circa di formazione dei nuovi progetti 

sull’accoglienza di richiedenti asilo o emergenza Ucraina. Con la sottoscritta in veste di 

progettista avrai momenti di confronto e di arricchimento per entrambi sul progetto da 

te scelto a inizio, metà e fine percorso per un totale di 3 ore. Dopo i primi mesi avrai 

modo di confrontarti con un’equipe preparata e composta di diverse professionalità 3 

ore alla settimana per un totale di 100 ore. Per una formazione arricchente non puó 

mancare uno spazio dove lavorare con noi stessi e per questo importante è la formazio-

ne con uno psicoterapeuta che ci aiuta a leggere i vissuti, per una durata di 30 ore 

all’anno. Se in itinere verranno proposti corsi di formazione per operatori, se avrai vo-

glia e si potrà potrai partecipare anche tu. 

CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Caratteristiche ricer-
cate nei partecipanti 

Se sei una persona empatica, sensibile alle situazioni di disagio, non hai paura di stare vicino alla 

sofferenza e hai voglia di metterti in discussione e crescere personalmente e professionalmente 

candidati a questo progetto. Cerchiamo proprio te che sei disponibile a metterti in gioco e capire 

l’orientamento delle tue scelte future e a dare una mano al tuo territorio permettendo a queste 

donne di essere se stesse senza paura del giudizio dell’altro. 

Dove inviare la candi-
datura 

Casa l’Approdo, via Valbusa Grande 48, Rovereto 38068 TN 
puntodapprodo@pec.cooperazionetrentina.it 

Eventuali particolari 
obblighi previsti 

Non puoi assolutamente scambiare numeri telefono o profili social con le ospiti per tutta la 
durata del servizio. Devi vestire in modo adeguato per stare in comunità e rispettare la pun-
tualità dell’orario di servizio. Hai l’obbligo qualora ci fossero assenze o malattie di comuni-
carlo in maniera tempestivo al tuo Olp non via messaggio wathsupp ma proprio con telefo-
nata. Hai l’obbligo vaccinale come i dipendenti. 

Altre note 
È gradita la presentazione del tuo CV insieme alla domanda progettuale per una prima va-
lutazione e la presentazione di un oggetto o foto/video che possa parlare di te, dei tuoi inte-
ressi e attitudini 

 

 

Referente Progetti Servizio Civile 

     Sandra Colacicco 

 

 


